[image: image1.jpg]8B CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




VII COMMISSIONE 

SINTESI N. 66 DEL 30 LUGLIO  2009 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame della proposta di deliberazione n. 462 recante "Modifica della deliberazione del Consiglio regionale del Piemonte n. 268-12415 del 30 luglio 1996 ‘Costituzione dell'Osservatorio sul fenomeno dell'usura'", presentata dai Consiglieri regionali Gariglio (primo firmatario), Cotto, Placido, Botta e Spinosa




Un Commissario fra i firmatari della proposta di deliberazione illustra il provvedimento, che si propone di ampliare il campo di attenzione dell’Osservatorio sull’usura modificando il punto tre del dispositivo della deliberazione del Consiglio regionale del 30 luglio 1996. La richiesta di revisione nasce su sollecitazione degli stessi componenti dell’Osservatorio che ritengono necessario aggiornare e ampliare gli obbiettivi e il compito dello stesso.

La proposta di deliberazione viene licenziata all’unanimità con la seguente votazione:

 - favorevoli: Partito Democratico, AN - Popolo della Libertà, Rifondazione Comunista - Sinistra Europea, S.D.I., Insieme per Bresso e Lega Nord Piemont - Padania.

	Esame per l'espressione del parere preventivo in ordine all'atto deliberativo della Giunta regionale recante "Legge regionale 1/2009 (Testo unico in materia di artigianato), articolo 10. Documento triennale di indirizzi 2009-2011.




L’Assessore competente illustra il provvedimento che trae origine dall’articolo 10 della legge regionale 1/2009 (Testo unico in materia di artigianato).

In particolare l’articolo 10 prevede che la Giunta Regionale approvi entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della legge un documento di indirizzi ove ne siano specificati le priorità di attuazione e gli obbiettivi.

Nel documento in esame vengono individuati dalla Giunta Regionale i seguenti obbiettivi specifici:

· tutela dei requisiti di professionalità e di origine delle attività artigiane di produzione e di servizi;

· riconoscimento della professionalità lavorativa e dell’apporto formativo;

· valorizzazione delle produzioni sul mercato interno ed internazionale e sostegno ai processi di internazionalizzazione;

· adeguamento degli interventi per il sostegno all’accesso al credito;

· potenziamento degli strumenti di assistenza tecnica alle imprese;

· qualificazione, certificazione e innovazione delle imprese e delle competenze artigiane;

· razionalizzazione degli insediamenti artigiani;

· approfondimento e implementazione della conoscenza del comparto artigiano;

· progettazione transfontaliera e transnazionale;

· tenuta degli albi delle imprese artigiane e funzionamento degli organismi di autotutela.

La Commissione esprime parere favorevole all’unanimità con la seguente votazione:

 favorevoli: Partito Democratico, AN - Popolo della Libertà, Rifondazione Comunista - Sinistra Europea, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo e S.D.I.
	Esame, per il parere consultivo, del disegno di legge n. 632 recante "Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2009 e disposizioni diverse", relativamente alle materie di competenza




L’Assessore competente illustra sinteticamente le variazioni apportate alle unità previsionali di base (UPB) attinenti alle seguenti materie: industria, artigianato ed energia.
Specifica che non sussistono in sede di assestamento variazioni significative, se non incrementi previsti a favore delle piccole e medie imprese. Nel settore energia l’unica variazione riguarda una riduzione dei contributi per interventi dimostrativi e strategici.

